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Commercio al 
dettaglio 
durante il 
lockdown

• -20,5% in valore, -21,3% in volume (marzo su febbraio)

• -5,8% in valore, -5,9% in volume sul trimestre gennaio-
marzo

Istat, 7 maggio:

• -10,5% in valore, -11,4% in volume (aprile su marzo)

• -15,8% in valore, -16,6% in volume sul trimestre 
febbraio-aprile

Istat, 5 giugno:

• +24,3% in valore, +25,2% in volume (maggio su aprile)

• -20,6% in valore, -21,8% in volume sul trimestre 
marzo-maggio

Istat, 7 luglio:



Vendite di beni non-alimentari -36,0%
(marzo su febbraio)



Più colpite le piccole imprese

• Il valore delle vendite al dettaglio (marzo 20 vs marzo 19)
• -25,9% fino a 5 addetti

• -15,7% 6-49 addetti

• -15,8% oltre 49 addetti



Cosa cambia?

• Covid-19 ha spinto molte aziende in queste 
settimane a concentrarsi sui canali digitali 

• La crisi sanitaria ha fatto emergere settori che 
normalmente non sono protagonisti nel mondo e-
commerce, sia a livello di vendite nazionali che 
internazionali, come l’alimentare, il farmaceutico e il 
settore medico-sanitario

• Accordo tra l’internet company italiana Italiaonline e 
Alibaba.com, la piattaforma di riferimento per l’e-
commerce B2B del Gruppo Alibaba, per favorire 
l’esportazione del Made in Italy delle Pmi del nostro 
Paese in modalità 100% digitale



Istat: e-commerce unica forma distributiva in 
costante crescita
• Il valore delle vendite al dettaglio (marzo 20 vs marzo 19)

• -9,3% per la grande distribuzione 

• -28,2% per le imprese operanti su piccole superfici

• -37,9% vendite al di fuori dei negozi

• e-commerce +20,7%



Ancora poche imprese vendono online

• Meno del 15% delle imprese 
vendono online

• In Irlanda quasi il 40%

• In Germania e Francia quasi il 20%



Ancora meno se consideriamo quelle con almeno 
1% del fatturato online e almeno 10 addetti



In Italia sono molto rilevanti i marketplace

• I marketplace e le 
piattaforme online 
possono consentire
l’accesso a nuovi
mercati a costi
inferiori

• 88% delle imprese
dell’UE vendono
attraversio sito
proprio o app

• 40% attraverso I 
marketplace



Circa il 6% delle imprese fa export digitale 
verso altri mercati UE
• 7% in EU-28

• 15% in Irlanda

• 8% in Germania

• 5% in Francia

• 7% in Spagna



Il valore dell’export digitale italiano di beni di 
consumo, 2015-2019 (Miliardi di €)

Fonte: Osservatorio Export Digitale
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Fonte: Osservatorio Export Digitale



Ostacoli all’export digitale

• Alti costi per spedizioni e resi

• Barriere linguistiche

• Dispute legali

• Etichettatura

• Relazioni con i partner



Accesso alla rete e «cultura» digitale

• Solo il 78% degli Italiani ha usato internet nell’ultimo anno

• Media UE-28, 88%

• Germania 94%, Francia 91%, Spagna 91%

• Solo il 38% degli italiani ha effettuati acquisti online nell’ultimo anno

• Media UE28, 63%

• Germania 79%, Francia 70%, Spagna 58%



Contributo dell’e-commerce all’export

L’Export digitale prosegue la sua crescita, ma il suo peso 

resta ancora contenuto1

Il Fashion da solo pesa per due terzi dell’Export digitale2

Retailer online e marketplace sono i canali più utilizzati3

COME FAR CRESCERE L’EXPORT DIGITALE?



Pensare a e-commerce 
e export digitale come 
investimento

• Analizzare il mercato di riferimento definendo il 
target, il corretto posizionamento e il livello di 
notorietà del proprio marchio

• Registrare il proprio marchio, soprattutto al di fuori 
dell’Ue, prima che lo facciano terze parti

• Modello di export: occorre poi definire le modalità 
con cui si vuole accedere al mercato estero (sito 
proprio, marketplace retailer online o una 
combinazione di questi) considerando i costi 
monetari e non, connessi a ciascuna opzione



Indagine 2019 dell’Osservatorio Export Digitale 
del Politecnico di Milano su 225 imprese

• 1 azienda su 3 usa tecnologie come sensori IoT, stampanti 3D, realtà 
virtuale o aumentata, intelligenza artificiale e piattaforme collaborative

• L’88% delle aziende intervistate investe in marketing digitale (email 
marketing e social media marketing)

• I principali benefici sono l’aumento delle visualizzazioni (94%) e l’aumento 
degli ordini (70%)

• Le barriere principali all’adozione sono la mancanza di risorse economiche 
e di competenze e la scarsa consapevolezza in azienda dei benefici



Indagine 2019 dell’Osservatorio Export Digitale 
del Politecnico di Milano su 225 imprese

• L’adozione dell’e-commerce, anche all’estero, può essere la mossa vincente per 
guadagnare produttività e competitività anche fuori dai confini nazionali 

• Può giocare un ruolo importante nella ripresa del nostro export

• Necessario aumentare gli investimenti in tecnologie digitali per migliorare i diversi 
processi aziendali e attrezzarsi per cogliere le opportunità ancora poco sfruttate offerte 
dai mercati emergenti

• L’utilizzo di molteplici strumenti digitali è tra i principali fattori abilitanti l’export digitale, 
in quanto aiuta a diffondere nell’impresa una consapevole “cultura digitale”. Quanto più 
le aziende usano tecnologie diverse, tanto più aumenta la loro propensione 
all’internazionalizzazione e alla vendita attraverso canali online all’estero


